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Anno di Cr1sTo0 Mcccx. Indizione VIII
di CLEMENTE V. Papa 6.
d ARrR16 0 VIL Re de’ Romani 3.

Evr di 26, di Luglio dell Anno prefente que’fuorufeiti,

R che erano entrati in Ferrara dopo la caduta de’ Principi
Eflenfe, 'E&e_nﬁ (a), cioe Salinguerra de’Torrelli, Ramberto de’ Ram-
Tom. XV, berti, e Francefco Menabo colla fazion Ghibellina, nemica de’
bor. Qialic. ol Eftenfi Guelfi, diede all’armi con difegno di levar quella Cit-
non. 7. 1. ta dalle mani della Chiefa. Vi furono ammazzamenti, mafli-
Rer. Cf‘h'lf- mamente di Catalani, e ruberie fenza fine; e i Palagi de’ Mar-
Cafen. T 15, Chefi furono da que’ ribaldi dati alle fiamme. Gid tutta la Cit-
Rer. Iiglic. ta era in lor potere; ma avvertito di cio il Cardinal Pelagrua ,
foglgiomante aﬁora in Bologna, cavalco a quella volta con co-

piofa milizia di Bolognefi, ed entro in Caftello Tealdo, dove ¢’
erano ritirati que’pochi de’fuoi, che poterono fottrarfi alle fpa-

de de’ follevati. In aiuto fuo accorfero ancora da Rovigo con

buon numero d’ armati i Marchefi Francefco, Rinaldo, ed Obiz-

z0 Eftenfi. Allora i Ferrarefi veggendofi come perduti, altro ri-

piego non ebbero, che di ricorrere alla mifericordia del Legato;

ma quefti dopo aver voluto prima in mano circa ottanta ( altri

dicono meno ) de’migliori della Citta, non altra mifericordia usd

loro, che di lafciar la briglia alle fue truppe, le quali unite co

i Guelfi fi fpinfero contra de’Ghibellini, e li forzarono alla fu-

a. In ral occafione feguirono molte uccifioni e faccheggi di
%’Ioniﬁeri e Chiefe, certo non con lode d’effo Legato, il qual

pofcia affatico per molti di il Boia in far impiccare 1 colpevoli

di quella fedizione. Anche la Citta di Piacenza fu in gran mo-

(b) Chroniccto (). Albérto Scorto ivi Signore tra perché fi trovava incalza-
;;;ff”}'}'q‘ to dalla forza de’fuorufciti, cioé di Leone de gli Arcelli, Uber-
Rer. lalic. tino Lando, ed altri Ghibellini, che erano {palleggiati da Guido
Eﬁf;"j;‘;" dalla Torre Signor di Milano, e perché in oltre fentiva effere in
fipra . procinto Arrigo V. 11. d.l calare in Italia: prefe il Cpamto di far
pace con gli ufciti, e di cedere il dominio della Citta;: con che

1 pubblici Ufizj da li innanzi foflero comuni fra le parti. En-

trarono ‘in Piacenza quafi in trionfo i fuorufciti; ma ficcome

non fi davano mai pofa gli animi troppo allera turbelénti de gl

Italiani, appena entrati i fuorufciti {vegliarono delle contefe,

e nel di feguente a forza d’ armi ne cacciarono Alberto Scotto,
il




